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: MADK.1D, 1. —CreacsicheSO.OOp 
•soldati occuperanno la Biscaglia !e 
la Navarni per un tempo indeter-

VIENNA,'2. — La Nuova stamela 
ii6e*'annnun2!achélaconYenzione re

lativa alla saparazione (Ielle due reti di 
ferrovia del Sud fa sottoscritta ieri., 

r 

^—Sellìi è partito per Roraai 
• !1 conta Robìllant fì tutto il;,per-' 
sonale déir ambasciata lo accompa
gnarono alla stazióne. 

L'imporatrice partirà wtyssora per 
1 ' Inghilterra, 

DIArJO POLITICO 
# • ^ 

V Univers ed altri giornali la
sciano suppqrro che la sottomissione 
dei carlisti non sia totaie, e che una 
buona parto delle truppe dtjl preten
dente si trovino ancóra in arme, 
deciso a cornhattere fino all'estremò. 

• Forse questa notizia non è che un*̂  
pio desiderio, ma quand'aneli^,fosse 
•vera la resiston^a di pocbi biuulitl 
non può certamente ristoraro la for
tuna di tìna causa ormai, disfér^tà, 
e che finirebbe ccfU' infamarsi. 

S egli è voro elio alcuni capi car
listi, fra cui Caraea, furono assassi-
nàtU bisogna concludere invece che 
]a dissoluzione del carlismo è ormai 
completa, e che- non vi ha timore 
di vederlo, almeno così siiliito, a 
rialzare il capo, \ [ 

Frattanto nlcnni lasciano andaro 
il calcio deir asino al vinto fuggitivo 
e rimarcano ironicamonte che dopò 
più anni di lotta don Carlos non ha 
ricevuto nemmeno una scalfittura, 
'̂  E una osservazione poco t^eria, 

poco dignitosa e poco prudente. Se 

^ esìiet̂  prodi jTofiso sempre neces
sario riportare qualche sciabolata, o 
aver forata la pelle da un'otìcia di 
piombo, molti principi « molti gene
rali che hanno goduto fama di va-
ioròsi/non essendo loro toccata né 
uria cosa né l'altra, dovrebbero a-
scriversi tra i vigliacchi. Lo stesso 
^Napoleone I ha fatto, le^ due campa
gne d'Italia senza ossero mai ferito 
e ai sa- che Napoleone non restava 
mai indietro. E tanti, tanti altri si 
fotrohbòro citare, elio furono di tì-
sewpio agli altri col loro coraggio, 
ft che quantunque f>empre in mezzo 
alla mit^chia rimasero incolumi. 
•. Ma questo sistema d'ingiuriare i 
caduti è diventato di moda, e di-
sgt-ì&zlatamente lo pratioano anche 
molti di quelli che avrebbero mag
gior dovere di ri^spottaro sé medo-
simi 0 di rispettare gli altri. 

Don Carlos, come ofìservava benis
simo Ì*altro giorno.\in'autorevolo*fo-
glìo liberale, sembra inYece.,^dotato 
di qualità non comuni; peccato che 
le abbia poste al servizio di una 
causa che fece il suo tempo » e il cui 
trionfo sarebbe la nogasionG dei prin-
cipii della libertà, e del progresso 
sociale. 

Vi è ancora molta incertezza sulla 
forrnazione del nuovo gabinetto in 
Francia. È opinione generale che 
sarà un galjinetto di centro sinistro 
con Casimiro Périer alla testa il quale 
avrebbe il portafoglio dell* interno-

lì Pórier, secondo le migliori in
formazioni, ha dichiarato al mare-

•' I 

scialle, che» atteso il carattere delle 
ultime elezioni, non ò possibile prov
vedere al rimpasto del gabinetto at
tuale, ma che ai rende necessario 
comporne uno con elementi 
nuovi. 

Questi elementi non possono cer
carsi elle nel seno della maggioranza 

parlamentare: si avrà quindi un mi
nistero centro sinistro, che, secondo 
il corrisporidehte delia Perscvfiranaa, 
sar i il precursore di ila goyorno ra
dicale, che a sua volta potrobh'es
sere il precursore dell'Impero: la 
strada è segnata-

presidènte del Consigliò paese. Sono dieci o dodici o venti 
ì Minghetti difende colla scrittori che so veggono dimani il 

• •' — - - ' ' Cantelli o il Minghetti in pericolo. 

. i f 
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Giovanni Prati fuori del Senato 
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ISfon possiaiiio catìConderc elio l'e-
sclusìone ài Giovanni Prati dalla 
lista dei nuovi senatòri ha prodotto 
nel Veneto, e particolarmente qui a 
Padova un senso di vìvo dispiacere, 
che sarìi corto condiviso da (juaiìti 
ììiinno ancora in riverenu gli 'studi 
0 la patria. 

I l Pungolo di Milano contiene su 
questo arijomonto una corrispóridonza 
di Roma, daììa quale riproduciamo 
i sognouti brani:, 

lì nome di. Giovanni Prati non fi
gurava nella nota dei nuovi senatori 
ormai definitivamente fissata. Poiché 
là sua esclusione si deve.in gi'an 
parto all'influenza dalla staitjpa vi
vamente spiegata in di-lui favore, 
cosi non mi pare siavi ragiono per 
chinare riverenti la. testa, o per ta
cere per riguardo a ''-hi non volle 
aver per la stampa riguardo alcuno. 

Si debbono dimainlare diverse coso: 
e ae me lo permettete, io Ronnà 
trascurerò nissuna. 

Un ministrodoìì'istru?:ioue publica, 
che sì ch'ìama Ruggiero Bonghi pro
pone la nomina di Giovanni Prati. 

•Per gividicare di lui, del suo valore, 
delle sue opere, parrebbe che il nii-
nisLro dell'istruzione, o il Bonghi 
fossero piii autorevoli e competenti 
di altri, anzi di tutti nel Gabinetto. 
Non cootento di avario proposto, il 
Bonghi, che infermo non può assi
stere al Consiglio dei ministri, manda 
ima lettera in cui fortemente racco-

il suo candidato a preferenza 
di ogni altro. Come è dunque che sì 
f̂a a dispetto di questo ministro: e 
come è che questo ministro si lascia 

Jtacitàmente sopraffare dalla legge 
tirannica del numero? . , = 

::s^-.=;:;r£!3! 

r'fl 
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Jnfine un 
clfe ha nome 
parola e cól votola candidatura del 
Prati. Or come accado che in'triplica 
votaKione perde la telusa per untolo 
suffragio, e àort M ricorda].di eser
citare la sua tófluehz'ii"sur'Ri6ottì, 
sul Saìnt-Bon, ì quali cpme ministri 
tecnici, non sono precisamente copi'-
petenti a giudicare ex &è il valore 
éì 'Edmoncgarda o il' móritd: di 
Psichel còme avviene che quésto 
'presidente del Consiglio 'invoca la 

ropHà autorità, e la sa imporre 
hp^ ai collGg '̂i dissidenti ' '4»fiTido 

si tratta di tener chiuao due^ mesi 
e moz^o il Parlamento, e poi' non 
sa trovare una parola, un gesto, una 
preghiera per questo giornalismo che 
evidentemente si vuole offendere o 
non dico provocare, perchè la Stampa 
in Italia non è suscettìbile di rappre
saglie! 

Nissuno risponderà a queste dìraAi*-
de; ne sono sicuro. Ma vedete: la 
nòmina del Prati come interesse pubr 
blico è' piccola cosa, eppure la sua 
esclusione ha creato al governo in 
Roma più avversari!, che la legge 
per la nullità degli atti non >egir 
strati. Chi legge, chi scrìve, chi stu
dia, chi ama le arti, chi anco affo
gato nel mare della polìtica rimpian
ge gli studi dilètti 'delia prima'E^io-
ventù; ohi ricorda che le arti in
nanzi della politica e della guerra 
furono il fondamento della patria : 
chiama il hello ed ammira le opere 
nelle qudLia bellezza prende per-

'àòna; tiìtWqùesta gente che è con^ 
vinta che molti dei nómi dèi mìriìstri 
attuali saranno dìmemicati, quando 
ìì nome di Prati vivrà aj||ora nella 
memoria della riconoscelro pósterir 
tA; tutta questa societ;! svariata ed 
elotta che sig sarebbe creduta o-
norata dell' onore conferito a Gio
vanni Prati, oggi è dolente, è ede
gnata, a proclama che la sua as
senza dal Senato non ÉÌ umiliazione 
per lui; è vergogna per chi non gli 
si-hìuso le porte del Palazzo Madama. 

Oh! io lo so bene-, i giornalisti a 
dispetto dei quali ai volle agire, non 
sono persone ciie si vendichino, né 
che antepongano la loro dignità of
fesa, a ciò che credono interesse del 

e ritengono la loro caduta perniciosa 
alla causa publioa, non hanno biso
gno di. inviti né di appelli, e àccor-
ronò: pronti in loro difesa, racco^ 
gliendone spesso dalla folla contu
melie e insinuaziotti. volgari, e ca
lunnie abbiette. = 
, .Oh' so pur anco che tutta la mas
si^,,degli studiosi, degli ardisti, dei 
letterati, dei poeti non conta per 
un voto in .Parlamento,: e. v'hanno 
al Ministero alcuni che tengono con
to, spltfinto dell'appello nominale, e 
non calcolano né sentono che pel si 
0 pel ho. e d'altro non sì preoccu
pano. 

Non' dico che ciò possa avvenire 
por il -oeto inflitto al Prati: dico 
che potrebbe avvenire. 

Invero, indipendentemente dal gra
do di primo poeta d'Italia, vói a-
vétè dinanzi un uomo cui il Re dà 
segni permanenti di stima ed amici
zia, un uomo cui Jl Re è grato per
chè sa che Casa Savoja deve .quaU 
che; cosà al/poeta che scrìsse lino 
.dal 1849 Italia e Vittorio Emanuele 
ìji' fronte alla' sua Musa: voi avete 
un uomo cui, come Governo respop-
sabìle, avete coperto Ìl petto di croci 
Qcrachala: voi avete un uonioche 
siede da anni ed anni, perchè voi ve lo 
chiamaste, liei: vostri Consigli, S,upe-
riorì: ebbene: quando ^sìete in co
spetto di quest'uQ.mo perchè Ia,4if 
scutete, e còme'lo respingete dal 
Senato? Qual ragione seria, morale, 
materiale, intellettuale, politica, o 
partigiana, invocherete voi per scu
sarvi, quando vi citeremo ì tanti e 
Stanti, aij quali par tutte queste ra
gioni cosi accennate accordaste in
giusta, preferenza^ e attribùisteprì-

aUora sono facili gl'incensi, e comuni 
le apoteosi, I^'.uomo illustre .vivo de-

rt^n^\^\ ^'*'°" t^"""^ '^"•icedetenit la soddKsfa.io„e -di, a v e r ^ t t a ogH 

ad una cattiva regola, una eccezione 

legittima aumentata nella sostanza 

l'A CONVEMONE^Di BASILEA 

sto francese la Convenzione W ^ 
sUea, approvata ad unanimità e sen.i 
discussione nell'asaernhlea d e 4 a"io 
nisti della Società dell'Alfi^ u . i -
collo variazioni, ohe vi e r . L If '?* }nf„«^ f̂+« !_ _J_ ., *̂L ̂ ™"o state 

garico 
dotta. 

noi a«i ^portiamo tra-
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. CAPJLOTO LVf. \; ^ 
l a viaggio. 

Il marchese Enrico di Gourbei tìra 
uno di quegli uomini siìl quale nuDa 
potevano)! lempo e b rìfìèiisioM quando 
il aenlimento e J'orgoglio imperavano^ 
•nella sua anima. 

Come se avesseversalii l'ultima la 
crìma> corno sa ìL cuoro ai fossa ciiìuao 
subiumtnte a qualaiiî ì̂ mDuiiesuaione 
di affetto, ben presto il marchese'Eu
rico soffocò i sospiri o sa Anĵ r̂  jipn 
avesse saputo a che cosa aiientìrsi sul 
conto itii queirumico ctie conosceva da 
tanto, tempo, se non avesse conosòinla 
h terribile ferita tieUij rfua anima, forse 
avrebbe crrìdnto ad un snbitnneo can-

^ mmétiXOy f[li sarebbe i)ar50 che i! map' 
chesB di Combut, co&i afflitto, cosi ae 
casciato poo*anrJ soUo II peso del suo 
dolore, si fesse di uq tratto persuaso 
cU<i non vuleva proprio la penai di sof 
frire per una donna die Io av ,̂va tr̂ -̂
dito e che meglio era vendicarsi col-
riudifferenza, col disprezzo. 

Infatti \\ vnt\rc])esr3 di Courbet aveva 
ripresa h consueta ùnergift, e persino 
i suoi ocelli briliuvauo, come sempre, 
inleltigenti e vivaci. 

pareva occuparsi dei panorami in 
canievoli che auiicesaivamento disegna 
vhiì^ì sUo sgnjirdo dei liuo virî gî ?n>rì e 
più volte aveva iruvnta la ^frarqu'llità 
la forza di rivolgere all'amia. * delle os 
aervsziom pione di spirilo e di sag:̂ cio. 

U colonnet'o delle guardie non al \\ 
sciava trarre in inganno da quella cui; 
ma apparente. 

Comprendeva troppo bene che non 
era naturale o tanto più temeva vio 
lento io scoppio in ragione della cura 
che il marchesa poneva a dissimulore là 
tprribile tempesto che gli infuriava nella 
monte e nel cuore. 

Quanto più si avvicinavano al eam-
pof il marchese Knrice sembrava ani 

•mnrsi; però nor sarebbe slato difflcile 
comprendere come da! suo sf?uardo e 
da luUft l'espressione del volto uaspa 
risso qualche cosa dì co?ì cupo e sinl 
Siro che poteva interpretarsi foriero di 
lido scoppio tremendo. 

Non si erano fermati che il tempo 
necessario per il cambio dei càvaiH, 
eppure il raarohese soffriva del ritardò 
0 si mpstrava impazientissimo. 

AnHrè noM si illudeva ; capiva bo 
nissinio che quelhi animazione era sem 
plicemente l̂ eSuUo della febbre e se ne 
addolorava t:mto più che — uomo pra 
tico -^ avvedevasi come in questo il 
marchesa Enrico di Courbet non avreb 
be potuto mi8ur:M"3i con Alfredo Didier 
in pari condizioni. 

™̂  Questo è il vero modo di (farsi 
ammazzare, pensava! i cotonnallo e sic 
come accettando di essere d padrino 
dal marchese aveva assunta una gran^ 
de responsabìbiàj scuòteva il capo t«-

11 governo italiano rappres-ntito 
dai sig. cav,/Quinti,,o Se Ha S P Ì Ì 
tato ai Pagamento italiano"' ^^" 

da una partfì -
E la Società delle fèrrovit^ .U ^.. Ì 

de^•Au . t r i a .d ,^^UtaK"X, tgen^^ 
anche nella sua qualità di Società 
de e ferrovie dell'Alta Italia, in fo'.a 
della Convenzione del 80 gi^A n 1864 

« r < ; \ . ? ; ^ ?̂  rappresentata, dal 
sig. barone Alfonso di Rothschild, 
presidente del Comitato di Parigi, 

dall'altra, parte, 
è convenuto e fatto quanto segue-

• • • • - • • - • A r t . 1 . • • ' 

rJ^LT^'^f^^ ^ ' ' ' i ' ^^ delle ferrovie 
cede.^ trasferisce al gove^rno italiano 
che accetta, la proprietà ed il pos
sesso di ^ ' 

A) tutte le sirade ferrate coi loro 

3rl alto mento suo? tnit, ! HJ^HH . .^;.. .- „^ • . Ì^ ' ^^^ 

sl-mienlB e facea del suo meglio per 
ridurre, Courb̂ '-l a quella calma, w qnella 
frefdoz rk che ^W ^arcbbiM st U ben 
j^rtsto umto ntcessnitì ned'arano ci 
memo al qujle si proparava. 

Il marchese poteva o^?rtamentc con 
siderarsi come \\ più ab U schernitore 
che vantasse la Francia e nei varB 
duelli che aveva avuti nella sua giovi
nezza, era sempre riniaslo vincitore." Se 
alla sua maestria miracolosa si aggiunga' 
un coraggio a tutta prova ed un san
gue freddo imperiurbiibi'e, ben al com
prenderà come tutto lasciasse supporrà 
che il suo nemico avrebbe dovuto af 
frontare un sèrio pericolo misurandosi 
con lui. 

Pèj-ò ilci>]om;pl!oìjcncro trarupiilltìl... 
Conosceva troppo ìiene Alfredo Didier 
a diceva in cuor suo die mai il mar-
cliese Enrico si era trovato di fronte 
ad un avversario tarilo formidabile. 

Sorprendendo gli amori di sua mo
glie eoi cjipimoo delle guardie, forte 
del diriUo di marito, con una pistola in 
una manii 6 ìrcódioe dall'altra, protetto 
da quella legge seivagffia ohe fa del 
marito il gìudic(3 della sua propria cao3.i 
e !*eseeùtore det giudìzio che pronun
cia inapptìllubiìmeiue, il n)arctiOse di 
Ciiubert avrebbe potuto uccidere il suo 
rivale seeza preoccuparsi delle conse 
gufiBze anzi coUa certezza cbe oltre alla 
legge, anche rnpiniono pubblica, gli 
sarebbe stala favorevole. 

Eppure il marchese Enrico avea ade
gnato di opprofliUare di questa tegule 
impunità 1... 

Non gli era nemmanco balenato al 
pensiero di attenderei dì insiaiare la 

vo gusto, che per 
• Ormai la nastra causa è perduta; 

potrebbe salvarla ancora o una tarda 
resipiscenza o un dispaccio che giuni-
gesse da Napoli. Ma non vi' s^aro. 
Ad ogni modo sarò siempré. lieto di 
aver; Scritta qn'ésta''comspondenza. 
Tutti siamo solleciti a dettare com" 
raoventi.necrologìe, quando i nostri 
uomini illustri scendano nal sepolcro-

tutti 1 diritti, ragioni ed azioni, 'onori 

, - -_ . .v*,^,i ^ciuyuHi OQ in corso 
di esocuxtotie. mat^viale della strada, 
^ t w m cantoniere,- officine line; 
telegrafiche ed ulfizi relativi, son.a 
alcuna eccezione; 

B) tutto il materiale mobiie, cioè:" 
locomotive, carrozze da passeggieri, 

n_L>B.q+ , 

H I -

m. glie e l'amante per cop:lÌerlÌ in fli^ 
grame delitto e sfogare così al siciiro 
di ogni rcspon̂ Êìb lilà ia sua aiuola ven 
dettai * 

Ritornando a Parigi, il marchese ora 
staio fermato da un cameriere della 
coTiiessa Bianca dì Vaubarne il quale 
d'ordine della sua padrona, gU aveva 
rimesso un plico ^ subilo era scomparsa; 

Krano lo lettere d* Isabella e di Al̂  
fredo Didier I,« , -
. E fu sotto l'ini(""essioqe di (luelln ri 
volizione che it marchese Enrico erasi 
presentato nel salotto dove trqvavasi 
sua moglie insUMne a Sofia Ufòvre e 
al dottor Yonnsl... 

Le preserza di quest'uomo e le terrì
bili parole che aveva pronunziate quando 
31 eca frapposto fra lui e la colpevole, 
quando aveva impedito al marchese di 
batterti la moglie, avevapo prodotto aulf 
ranimo del uKirchase di Courbei una 

, ' " I 

grande impressione. 
. Credelto di scorgere nella perdona dì 

Yonne la punizione di Dio ed era fug, 
gito penza render conto a sé modesimo 
di ciò che faceva. 

Ma 30, ip cntaal pan ss'snio di collera 
alla quale naiuraìmenie trovavasì in 
preda, Enrico di Courbei avea trovato 
la f̂ )rz'ti di vergogt^a^e della turpe azione 
che atìva per compìore, sentì però lutto 
il ano odio rÌI)ollire pensando cfae T uomo 
colpevole (Iella sua infelicità, del snp 
disonore, viveva ancorai,,. 

Se poteva condonare la vita alla 
sciagurata, se non avevasapu o resistere 
aMa terribile maestà con cui Yorme gli 
rimproverava l'antico delìlto coman-
daodcgU di essere alla sua volta mise 

i ' ^ 
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rtcordioso, il marchese di Courbet sen. 
liva che mdla poteva trattenerlo dal 
vwndiciiriii sui seduttore di fua moglie. 

E fu. allora che si decise ad accor 
rere presso André per incaricarlo di 
recare al capiiano dtlle guardie una 
disfìd.i mortale., •. ' 

Forse èì cospetto del marito offeso, 
dìuLinzi alla severa figura di quest'uo
mo che gli avrebbe chiesto conto dî i 
suo onore, della SUT fe];ci(à perduta. 
Alfredo , Didier, avrebbe sentilo venir 
meno il coraggio e le armi gli sareb
bero cadute di mano poiché v'hanno 
delle circostanze in cui anche i più 
prodi sono vili, o per dir meglio sì 
comportano come i vili, coinè se la forza 
della ragione, il grido della fioscìenzi 
atterrasse la loro baldanza!.... 

;[nvEcQ Coarfaei avea sdegnalo ogni 
erte e correndo al campo dove sapeva 
di incontrare il capitano si preparava 
a dirgli: 

— Voglio ucciderti, difenditi t... 
Cert̂ imente per pane del marchese IV* 

ziene era più generosa, ma piena di 
pericolo. ' 

Il c.ipitauo avrebbe difesa la fina vita 
come un prode: non era più l'amante 
che si trovava di'frottte ad un marito, 
non era il marito che lo sorprendeva in 
colloquio omoioso colla donna sua; era 
un uomo di fronie ad un altro uomo e 
siccome entrambi si odiavano niortiil-
monte, siccome entrambi erano prodi, 
la decisione del duello rimaneva incerta 
a poteva mdifferentemente riuscire tà-
talfl al capitano delle guardie come al 
marchese di Courbei, 

Ecco ì pensieri che preoccupavano il 

IQ' 

• ^ 

colonnello e che viemaggiormenie Io 
rendevano mquetoe titubarne nwl̂  mano 
che avvedevasi come lo stato deir animo 
del marchese avrL^bbe creato pei- lui 
una inferiorità pericolosa nella p^ova • 
alla quijle si [irepiirava. "̂  

Nò gli era dato porgere consigli all'a
mico, cbiì in simili circflstan?.e i con ì-
gli non valgine a nul a e non poievam 
certao]ente riuscire a cairn ore lo 'ipirno 
pe! n*ai'e{\33B. 

Erano giu:Hi :a LaveIJe; disiavano 
iippena di venti miglia dal campo e 
l'ìmpa/.ienza del marchese ondava sem
pre aumeniafi;1o. . • 

Andrò fissava U compat,'no ed anche 
tacenlo intendeva dirgli che il mOmtnii 
ftru vicino e die gli sarebbe stato ne
cessario ritrovare tutto il suo s,ini.'((a 
freddo. . , • ^ > 

Per tutta risposta il marchese Enrico 
di Courbei strinse io mano dell'amico. 

Quella stratta significava : - Ti comi 
13rendo, non lemevel... 

Mezz'ora dopo giunsero ad un viiliig-
gia composto di pochi abituri. 

La carrozn ai arrestò. 
Cbe cosa accade ?... — disse Atid è 

Fporgendo il capo dalla portiera e 
lerrogando i posliglioaì. 

Ma nel tempo stesso s'avvide che 'a 
via era ingombra di carri, di njagseri-
zie ammonUcjhìate per ogni parte ed in 
ogni maniera, sicché era necessario 
attendere qualche minuto per procurarsi 
il pass-iggio. 

Comini, donne, fanciulle in altitudino 
desolata stavano seduti sui materassi, 
ani p!tgH;iricci, discorrendo vivamente 
eoa altri paesani chj li interrogavano. 
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e vagoni di qualunque specie, ap
partenenti alla rete ceduta o relativi 
al servizio delle lìnee italiane, il mo' 
Ltliaro, le macchino, gli stromenti, 
gli utensìli ecc., gli approvvigiona
menti d'ogni sorte, in una parola 
tutto quello che, in qualunque SÌBBÌ 
maniera, può aver relazione colle 
ferrovìe italiane ; 

O tutti l boni immobili,. olUcìne, 
prìvilogii, diritti raftlli anche estra
nei alla ferrovìe suddette, che ap
partengono 0 possono appartenere 
alla detta Società sul territòrio ita
liano ; -

JD) i diritti inerenti al possesso 
delle Azioni delle Società privato ri-
acattate dalla Compagnia, o che le 
furono cedute, e quelle azioni niede-

'Sitne ; 
E) tutti i registri, archlvii, libri 

d'amministrazione e , di contabilità, 
studii, progetti, disegni «itutti i doca-
menti appartenenti alle Societii e che 
si riferiscono alle reti delle strade 
cedute od ai servizii ad essa relativi 
in qualsiasi luogo si trovino , 
• F) il servizio della navigazione aul 
lago Maggiore e sul lago di Garda, 

* nello stato In cui esistè, con tutto 
il suo matonaie stabile e galleggiante 

j;,per questa navigazione. 
Si osserva al riguardo di detto ser-

vizio di navigaziono sul lago Mag-
•giore che, colla Convenzione-4?i 15 
gennaio 1875, approvata' con delibe
razione dell'Assemblea generale de
gli azionisti del 31 maggio succesj-
9Ìvo, la Società ha ceduto quel ser
vigio con tutti i diritti e con tutti 
gli oneri che ne dipendono ai signori 

. IVatelli Mangili, salvo approvazione 
di quella Convenzione da parte del 
Governo. 

In conseguenza, se il Governo ap
prova ê  ratifica quella Convenzione, 
è inteso che per effetto dell'atto pre
sente esso sarà e rimarrà sostituito 
in tutti i diritti, vantaggi, oneri ed 
obblighi della Società risultanti da 

' quella Convenziona. 
• Art. 2. 

Il capitale speso sulla rete del
l'Alta Italia fino al 31 dicembre 1874 

• e fissato, secondo il bilancio stabilito 
dalla Società a quella, data e di con
formità all'allegato A, nella somma 
dì franchi 752,375,018.50. 

In questa somma non è compreso 
. 41 calore degli approvvigionamenti, 

dei servizio dell'esercizio, e della 
costruzione, di cui sarà parlato al-
r art, 11 successivo. 

Il Governo terrà conto alla So
cietà di questo capitale nel modo 
seguente : ^' 

Art- 3. r 
Per parte di questo capita

le, g'uio a concorrenza di franchi 
613,252,478.64, il GoverDO pagherà 

'alla Società lino e inclusivo il 31 
dicembre 19B4 una annualità fìssa 
di. franchi 33,160,211,12. 

A partire dal 1 gennaio 1955 fino 
e inclusivo il 31 dicembre 19G8 que
sta annualità sarà ridotta alla «omma 
dì franchi 13,321,800,40. 

Il totale dfìlV imposta sulla ric-
. chezza niohile da prelevare su que

ste annualità dal Governo ìt?iliano 
è fissato à~forfait per il prim'o pe

riodo eh? termina al 81 dicembre 
1954, nella somma fìssa ed invaria
bile di 3,500,324 franchi alfanno-
Per il periodo che termina al 31 

icerabre 1968 a 546,257 franchi e 
4 cent, air anno, 
* In conseguenza, l'aniuiaUtà do

vuta dal Governo italiano ammon
terà alla somma netta dì 20,509,887 
fr. G 12 cent, sino al 31. dicembre 
1954, e a 12774,751 fr. e 12 cent, 
dal 1 gennaio 1955 al 31 die. 1968. 

Art* 4, 
È convenuto espressamente che le 

annualità calcolate con detluzione 
delle imposte attuali, cioè ; franchi 
20,509,887 e 12 cent por il primo 
perìodo, e in 12,774,751 franchi 'é 
12 cent, per il secondo periodo, dì 
cui trattasi aU'articolo precedente, 
saranno d'ora innanzi esenti da ogni 
imposta diretta o indiretta, presente 
6 futura, e da ogni concorso ai pre
stiti forzosi iultaiia, e non potranno 
in verun caso ossero ridotte per 
qualsiasi causa-

Art- 5_ 

1/annualità di cui trattasi all'ar
ticolo 3 precedente sarà pagata in 
oro nelle mani del legittimo rappre
sentante della Società in Italia o 
dei suoi aventi cau^a, —* I paga
menti avranno-luogo per semestre 
scaduto ed in due parti eguali, quin
dici giorni innanzi ogni scadenza 
semestrale, cioè il 15 giugno ed î  
18 dicembre di ciascun anno. 

Art. 6. 
Per 1' altra parte del capitale di 

cui è parola all' art. 2, ammontante 
alla somma di fr. 139,123439.86,11 
Governo si accollerà fino alla con
correnza di franchi 20»000,0Q0 in 
lire italiane (là lira calcolata a un 
franco) la corrispondente proporzione 
del tiebitb contratto dalla Società 
verso la Cassa di Risparmio di Mi* 
lano. Per il di più, cioè franchi 
119,123,139.80, il Governo rimetterà 
alla Società dei'titoli al portatore 
della rendita consolidata italiana 
5 p» 0[0 in quantità sufficiente per 
rappresentare la detta aqmraa di fr. 
119,123,139,86 in oro al corso me
dio della Borsa di Parigi durante ì 
sei mesi scorsi dal 1 gennaio al 30 
giugno 1876, diminuita dì un mezzo 
tagliando cioè fr, LOS. 1 titoli rap
presentanti la metà della somma di 
cui trattasi al presente articolo sa
ranno rimessi dal Governo alla So
cietà alla data della presa di pos
sesso, muniti di tutti i coupons a 
scadere da quella data in poi. L'ai
tila parte della rendita sarà rimessa 
dopo resecuzione delle operazioni 
previste agli articoli 8, 9 e 10. 

Art. 7. 
Il Governo sì riserva la facoltà 

par una proporzione che non potrà 
sorpassare la seconda parte della 
rendita di cui parlasi air articolo 
precedente, di rimettere de' titoli 
dai quali si avrebbe precedentemente 
staccato il primo tagliando seme
strale scadente dopo la data della 
presa di possesso, il cpr$o medio che 
servirebbe a determinare V ammon
tare di <iuesta porzione di rendita 
sarebbe diminuito dell' ammontare 
del detto tagliando, cioè di 2.17 per 
ogni cinque franchi di rendita. 

Art. 84 
Dopo la firma del presente con

tratto sarà, proceduto immediata* 
mente dai delegati del governo e 
della società air erezione di uno stato 
particolareggiato per natura, quan
tità e valore dì inventario del ma* 
terialo rotabile e gaUoggiantc, degli 
utensili delle officine, del mobiliare 
6 del materiale delle stazioni che 
esistevano al 31 dicembre 1874, qliala 
è riassunto air allogato N. 5,, della 
relazionò all'Assemblea generale del 
31 maggio 1875. 

La società garantisce al 'jgovfìrho 
che lo stato di cui trattasi nel pre 
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ROMA, 1. — Questa mattina ò 
giunto in Roma, da Napoli il Re Vit
torio Smanuele,; Del suo ah^lvo egU 
fece subito avvisato il presidente del 
Consiglio; il quale piii tardi si recò 
al Quirinale, ed ebbe un luhgo col
loquio con S. M-

™̂ 3. '— Assicurasi che alla seduta 
reale' per la riapertura de! Parla
mento, oltre l principi Umberto ed 
Amedeo assisterà anche il principe 
Tommaso, 

FlRENZS..à ^ S. M. n Re Cri 

a^ 

stiano Ì X r ^ i ^ e g ^ ò "di invertire 11 
sento articolo, constaterà un valore comm. pGruzzi della Gran Croco del 
di-inventario totale non inferiore 
alla somma portata all'allegato sud
detto per la rete italiana, e nel caso 
contrario la differenza di valore d'in' 
ventarlo sarà dedòtta dalla somma 
di fr. ] 19.123.139 e cent. 86. di cui 
trattasi all'iarticolo 6. 

Questo stato conterrà i necessari 
particolari per constatare V identità 
di questi materiali, utensile e mo
biliare con quelli di cui trattasi agli 
articoli 9 e 10. 

Art. 9. ' • 
(S 1.) All'epoca nella quale il go

verno entrerà in possesso dello fer
rovìe, verrA fatto in contradditorio 
dai delegati del governo e della so
cietà un inventario esatto o com
pleto por natura e quantità, di ti^ttó 
il materiale rotabile e galleggiante, 
degli utensili delle officine, del mo
biliare e del materiale delle stazio
ni, che verranno consegnati, da|la 
.società e che le appartengono, fatta 
deduzione dì ciò di cui agli ultimi 
due paragrafi del presente artìcolo. 

Questo inventario conterrà i. par
ticolari neceasarii per constatare, in 
quanto occorra, l'identità di questi 
materiali, utensili e mobiliare, con 
quelli di cui trattasi nell'articolo 
precedente. 

{% 2.) Per quanto concerne lo li
nee Toscano-Liguri, da Savona a Bra 
e da Cairo a Acqui, sarà fatto un 
inventario separato; e se tutto, o 
parte del materiale, degli utensili e 
del mobiliare fosse compreso nello 
stato di cui è questione nelV articolo 
precedente, il valore poi quale vi 
figurasse sarà dedotto dalla somma 
di franchi U0,1S3,139 e cent. 80 in 
oro, di cui, trattasi neirart. (ì, e 
sarà regolato in conformità alle di
sposizioni dell' art. 21 successivo, 
tenendo conto dei rimborsi già fatti 
dal governo. 

(§ 3.) Nel caso cite esistesse del 
materiale, degli utensìli, o del liiò-
biliare appartenenti allo società pri
vate od ài corpi morali, dei quali 
la società contraente esercita le li
nee, sagL fatto ugualmente un in
ventario separato, ed II valore, pel 
{juale questo materiale, utensili e 
niobilìare potessero esaere compresi 
nello stato di cui è questione neì-
r articolo precedente, sarà del pari 
dedotto dalhi somma suindicata. 

Danebrog, & il blasone del decorato 
sarà posto nella Cappella di Fro-
;i«;i-„t,»_^ i?— _.v-ii! 3j-i _!-•- - j ! 

(Continua) 

driksborg fra quelli dei più grandi 
: uomini di Europa, e ivi resterà corno 
attestato delle relazioni che ebbe, la 
Danimarca con Firenze, specialmente 
per il centenario dì Michelangiolo. 

TOllIKO, 1 . — Questa mattina, 
allo ore 9, parti alla volta dì S. Ee-
rao il' principa Amedeo. 

" Leggeai nella Gaiizatta del Po
polo : 

«La notte dì domenica, nella vìa 
di Po, presso al Teatro Rossini, fu 
ucciso di pug^te un tale Argentieri 
Luigi Giovanni, di anni 22, di Toduo, 
abitante in borgo Po al N, 10. Pare 
che avesse altercato con alcuni sco
nosciuti per motivo di donne. 

• Raccolto dfciùn brigadiere dì pub
blica sicurezza e portato all'ospedale 
dì S. Giovanni sì riconobbe che la 
morte era stata istantanea. 

BOLOGNA, 28. — Questa sera ha 
avuto luogo il banchetto in onore 
del Gommi. Vi intervennero novanta 
persone circa. Pariaroijo Gommi e 
Ferlini, l'avv. Mezzìni e il profes
sore Ceneri. Quest'ultimo parlò lun
gamente, entrando anche nel campo 
politico. 

GENOVA, 29. — Ieri passò per 
questa staziono la salma del Cuneo. 
Erano alla stazione circa quattro
cento persone, tra cui parecchi soci 
del Circolo Mazzini. Furono pronun
ciati due discórsi. 

PALERMO, 29. — Ieri ì *malfat-
torì, recatisi in Castronuovo, ucci
sero, proditoriamente un certo Taullo 
Vincenzo da Alia. 

SPEZIA, 29. ~ I legni della squa
dra italiana eseguirono una magni
fica regata in bellissimi costumi. Gua
dagnarono ì primi premi i marinai 
della Maria Adelaide, della Maria 
Pia e della Venezia. Pece furore 
una mascherata fatta'dall'equipaggio 
della Maria Pia,'rappresentante l'a
poteosi dì Cristoforo Colombo. 

(Telegrammi del FanfuUa) 
FORLÌ', 1. — Scrivono da Forlì 

al Ravennate che si tenne in quelhi 
città il giorno 28 un,'adunanza della 
Commissiono ferroviaria pm̂  Rimini-
Ferrara. Si prese la deliberazione di 
proporre allo Deputazioni ProviaGiali 
la costituzione di un consorzio .sulla 
base di un contributo dfii Comuni e 
delle Provincie che hanno interesse 
nell'affare. Si è eziandio deliberato 
il riparto del contributo da proporsi. 

riserva di certe condizioni, lascia lì
bero il campo al suo avversario che 
cosi riuscirebbe certamente adAiaccio. 

SPAGNA, 28. — U Epoca modi-
fica le sue idee riguardo il principio 
della unità religiosa in Ispagnà. Di
chiara che non sarabbe mai stata la 
prima a proporre che 1' unità reli
giosa vanisse infranta, ma conside
rata l'indole del nuovo ordine di 
cose, e il favore che T idea della 
tolleranza religiosa iiicoutra presso 
tutte là potènze V Epoca {'Ad\ìs& ad 
accattarla corno uu fatto compiuto, 

GERMANIA, 28. — Scrivono da 
Berlino alla Kòlnische Zeilung che 
la dichiarazione fatta dal ministro 
bavarese nella Dieta di Monaco ha 
destato grande sorpresa nei circoli 
federali, perchè non ai credeva ohe 
l'opposizione al progotto di accen
tramento delle vie ferrate si pronun
ciasse in una guisa tanto recisa o 
brusca. Si ritiene però" che uaa tale 
dichiarazione possa giovare piti che 
danneggiare, il piano governativo, 
perchè ha determinato pii'i di una 
persona irresoluta nella Dieta a dare 
il suo voto favorevole al progetto 
dì prossima presentaziohò". • ^ 

AtJSTRlA-UNGHERlA, 28. — Sì 
ha da Vienna: 

Alla Camera ebbe,luogo un'ani
mata ed acro discuasione sulla con
venziono colla Ruraeuia. L'opposizio
ne attaccò vivamouto la polìtica del 
governo ostile alla Turchia. Là con. 
venzìone sarà certamente approvata 

Le trattative per l'intera separa
zione della Sud-oahn sono completa
mento finite d'accordo coU'Ungherìa., 
I rispettivi accordi furono sottoscritti,, 

— 29. — Il raìni.stro del commercio 
ha pubblicato un rapporto sulla ge
stione finanziaria dell'esposizione di 
Vienna del ,1873, In esso v 'ò la 
chiusura dei conti sulla raodosiraa a 
tutto il 1876, più un preventivo pel 
1870, coi relativi schiarimenti. 

A tutto il 1875 sì spesero fiorini 
.19,123,270 superando il preventivo 
m 15,700,000 fior, di fior. :3.423,270. 
Le entrato furono 4,250,319 fiorini, 
mentre erano state calcolate in fior. 
7,000,000 per cui rimasero al di sotto 
di fior. 2,743350. Per cui il risul
tato ò più sfavorevole del preventi
vo di 6,166,921 fior. L'esposizione dì 
Vienna ha costato finora al governo 
austriaco 14.866,921 fior. 

Comune di Oarccr! ai M:ìpì>aH N. ÌV% 
, iiOl) per Lire,4l2.W. 
Comune di Vighl/.zolo ni Mappali tN.(J4l. 

1120 per Lire i4t.8l. 

CROIACA CITTADIIi 
E NOTIZIE VARIE 
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ATTI UFFICIALI 

~ Che cosa succede? — disse mac 
chinalmenle il marchese di Gourbet, 
cjnin.riiito da quella sosta improvvisa. 

— NoQ comprendo nulla, risposò il 
colonnel o, ma non sarà difficile cono 
scere il motivo di tanta confusione. 
Certamente deve essere aQcaduto qual 
che cesa di grave. 

Ciò de lo balzò dalla vettura e av 
vicinnndosi a quei poveretti che inchf-
mvanai d'ogni parte e stendevano la 
mano implorando relemosina: 

— Che è? domandò: — Chi sìeleì 
Un vegliardo rispose per,tutti. 
— Siamo poveri coloni di Prìmoh 

Ieri mattina abbiamo ricevuto l'ordine 
dì Bgombecaca aubilo il paese perchè 
le truppe dovevano occuparlo e fortifl 
c?rvi8. Caricammo quel poco che ci fu 
dato trasportare, e come vedete eccoci 
qui. Primol non sarà piò dimani che un 
mucchio di cenere, perchè è appunto a 
Primol che il maresciallo intende fare 
la m;ig!?Ìor resistenza. 

— Dunque II nemico ha attaccate le 
nostre lìnee'? 

— Alcuni ufficiali che inconlrararao 
lungo la strada ci dissero che r attacco 
era imminente, e ci consigliarono ad 
sffrettarcl per metterci al sicuro. 

— Da qui a Primol la distanza non 
deve esser grande. 

— Venti m'glia, sole venti miglia. 
Se vedeste che cosa hanno fiUto del no
stro paesello, dei nostri eampi coltivati 
con tanta fatica, con tanto sudore,!.,. 
Cannoni, cavalli, soldati d'ogni parta. 
Cbi ci darà pane? Come nutriremo le 
nostre donne, i nostri figliuoli^ 

E indicando gli sciagurati che lo clr-

j 

condavaho, quel vecchio proruppe in 
singhiozzi. 

II culonnello André trasse una borsa 
piena <l*oro e coriHegnandoia a colui 
che gli aveva parlato in tal modo: 

— Prendi, d-sse, ciò ti basterà per 
provvedere qu3lche giorno a questi in 
felici... Sgombrate la via, mìei buoni a 
miei, — soggiunse il colormello: -^ 
sgombrate la via perchè dobbiamo rag
giungere l'arniata. 

Tutti si posero all'opar;». 
In un islànle queVpoveri arredi do

mestici furono gelatati in disparte, An 
drè rimontò in carrozza, ed i cavalli 
ripresero il trotto/ 

Man mano che procadovaao, incoa 
travano sulla via dei carretti tirati da 
un som-irello, da una giovenca, o tra
scinati da qualche robusto contadino. 

Le donne seguivano a piedi» portando 
nelle braccia \ lattanti. I ranclulll più 
adulti erano gettati alla rinfusa su quei 
veicoli prolfìiformi. 

Percorso appena aei miglia parve a! 
colonndlo André dì udire un rombo 
lontano. 

— Non m'inganno, gridò volgendosi 
al marchese di Courb&t. 

— Che cosa dici? 
— Non odi?.-. 
— Nulla. 
— Tendi bene l'orecchio. 
~ Ma infine che cosa credi che sia? 
— È iì cannone. Le nostre linee sono 

attaccate. 
— Ed a me che importa? rispose 

Gourbet. con un sorriso sinistro, 
— Ha ragione I — pensò il colon

nello —- che cosa può ornai importare 

•- '—"^-jt 

a quest'uomo di quanto accade nei 
mondo ?.., " 

E senza rlsponlere al suo compa.̂ no : 
— Aiìrettalevi, gridò ai posiigliooi. 
Questi fecero scoppieUnro le f usLe e 

la carrozza partì di galoppo. 
U colonnello André non si ingannava. 
Poiché il marescirìilo Dufresne osiina 

vasi a non voler abbandonare le posi
zioni di Goffray ben comprendendone 
PìmpfJrtanza, il nemico sì era deciso a 
tentare uno gfjrzo supremo per slog
giamelo: 

La battî gUa si era dunque impegna
ta, il cat̂ none tuonava su tutta la linea. 

Il colonneltu delle guardie ed il mar* 
chese Enrico di Courbet non disiavano 
che doiiici miglia dal centro dell'azione, 

— Affrettatevi, aflrettatevi, — gri
dava Andrò sempre più animandosi e i 
suoi occhi brillavano di gioia e di co
raggio. Si sarebbe detto cho all'idea 
del ipericolo quel vegliardo rin '̂iova 
niva di vcnt'auni. L'odore doUa poi 
vera di cui già eî a piena V aria, U 
dense nuvole di fumo che elevavansi 
all'orizzonte, Io entusiasmavano fino al 
delirio. 

per contrario il marchese Enrico 
r 

tiemmiìno pareva isserai accorto del ter 
riblie dramma che accadeva a cosi bre* 
ve distanza da lui. 

Non gli ora uscita di bocca una sola 
parola : non un gesto, non uno sguardo 
che dinotassero almeno la cariusità. 

Nulla t„. 
Fisso nel suo pensiero, quell'uomo 

viveva solamente nell'idea che fra po
chi istanti si sarebbe vendicalo, 

{Coniinna] 

KOTIZIE ESTERE 
FRANCIA, 29. ^ Gli sforzi del 

bonapartisti per l'unione dei gruppi 
conservatori non incontrano V ap
provazione dei giornali della destra 
e del centro destro. Al di fuori del 
Figaro la così detta unione conser
vatrice è biasimata-il Jiloniteur U-
niver$el^ per esempio, dopo avere 
dichiarato che la Francia ha bisogno 
di calma osserva olia esiate adesso 
una forma di bisogno, e che perciò 
non è opera patriotica Tagìtare nel 
senso della revisione, E siccome in 
quê t̂o senso ora si pronunziano i 
bonapartisti, così dossi costituiscono 
il nemico più prossimo cho ì coh-
Hervatori hanno V obbliga di cora-
battere, 

— La Liòerié credo sapere elio il 
conte di Ghambord abbia scritto una 
lotterà ad uno do' suoii partigiani 
nella quale indicherebbe ai legitti
misti Tobblìgo di entrare nell' unio
ne oonservatriGG per agire sulle ele
zioni di ballottaggio. 

11 Pays (esso pure bonapartista) 
crede esatta V informazione. Ma i 
giornali realiati però, cioò VUniony 
la Giìzette de France, e VUnirers, 
non fanno nessuna menzione di let
tere del conte di Oharabord. 

*" Sempre a proposito di elezioni 
non si Uaaao notizAe ceofce sulla ele
zione di Aiaccio. Da un lato rOrcirff 
dichiara irritato esser manovra elet
torale Tannunzio della Patrie che il 
sig, Rouher avesse ritirata la sua 
candidatura; dairaltva U i^'iparo cho 
ha fatto in questi ultimi tempi una 
evolti,;̂ fQjio marcata verso i r bona
partismo, annunzia invece cho il si
gnor Roulier e il principe Napolqone 
tfono ora completamente d'accordo, o 
che rex-mìaistro di Napoleorte» sotto 

La Gazzetta Ufflciatd d l̂ 1̂  marzo 
contiene : 

Nomine nell'Ordine della Corona d'I 
talia. 

Regio decreto 2 g maio che riduce 
Il numero dellle guurdifì stahlUio nel 
rtiolp organico del persoflale per il ser 
vizio fjreslalo dello Stato, 

Regio deî reio 10 ftihbrjto che sop
prime l'Agenzia delle imposte dirette e 
del Calisto di S. P ê'.ro al Natisone 
(Udine) e ne ag^i ega il relativo distretto 
all'Agenzia di Cividale, 

ài>gio decroio 13 febbraio che aggrega 
al distretti dnirufflcio di registro in Por
denone i comuni componenti il manda-
mento di Aviano., 

Costituzione de! personale degli archi
vi di Stato, 

Disposizioni nel peraonule giudiziario. 
Regio decreto 30 dicembre che ac

certa nelle somme esposte neir annesso 
elenco le rendite dovute per la conver 
sìone dei beni immobili degli enti mo
rali ecclesiastici indicali nel medesimo 
elenco. 

Pensioni liquidile dalla Corte dei Conti 
del Régno a lavoro di impiegati civili e 
militan e loro famiglie. 

•t 
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mU.K PÌtOVlNCIA DI l'ADOVA 

Avvisa 
Cho col ,|MOM, (li re(ìio, rialz », ingroS' 

so td imbjncainenlo deirargine delCa 
naie dì S. Galierina oelU località fronte 
Beni Comunali di Vit̂ bizzolo, e Carceri, 
segui l'occupazione di parte dei fondi 
in calce descritti, e che furono appro. 
vate le stinia dei compensi convenuti 
Culle ditte proprietarie del fondi esprO' 
priati nelle misure soilaindlcate. 

Avverte pure che il preseuie avviso 
viene inaenlo «el giornale della pro
vincia pegli effetti degli art 63 e 54 
della legge sulla espropriazione per cau 
sa di pubblica ullliià 

" 11 Prefetto 
BRUNI 

ELENCO 
delle dille e dtiscrizme dei fondi, 

• 

Comune di Vigilinolo 
Pi•'ani-Znato sorelle q. Vlilorfi al Map-

p l̂i N. 78, 79. 81, 83,83, H97 com
penso per h. 235. 

Legriaro Antomo a Melcliiove q. Giu
seppe al Mappali N. tì24, 85(i pet 
Lira 17G,S0. 

mcBiUiua'xlunt;. — II profes
sore Brunetti ha mandato alla Gax-
zetta di Venù%ia la segunrito dichia
razione, che por imparzialità dob-
hiamo riprodurrò : ' 

« AlVon. prof. Qrdàenigo 
« Padova 1 marzo 1876. 

« Chiariss. sig. Collega 
« Assolutaiuonlo faÌKO ! È presto 

dotto. ' . 
• Io non mi giuatlficai ; io intesi 

di rettiftcare, 
«Non diacondo dal mio tavolo dì 

sezione, nò voglio traacéndere. 
«Quando due tosto dure ed ar

denti non possono star ferme e vio-
ìonteraontc COYMXÌÌO, che rosta a farsi? 
É UQcessavio l'intorvonto eli altre te
ste meu dure, piìi calme, Una que
stione al tavolo di sezione deve es-
soro recisa da una ConimisHione di 
anatomO'patoìoghi. Altrimenti è un 
abbaiare P.UÌV luna, nuli'altro. Il mio 
museo ha quanto pud occorrere alla 
Commissione. : 

«Questa ò T ultima mìa parola. 
^Dev. f^o^ttro collega 

« EilUiSETTI " 

A«Niu^3»yJoiic v o l o n t a r i 
t 8 4 8 - a 2 ì della città" e Provincia 
dì Padova. — A termini dell' artì
colo 9 cteUo Statuto, i' Assooiaitioue 
è convocata in Aascmbloa generale 
pel giorno di domenica 5 marzo p. v. 
alle ore 11 ant,» nella Sala alla Gran 
Guardia in Piazza UnitA d'Italia, per 
digcutore o doliberaro intorno ai se
guenti argomenti; ' 

Rendiconto morale della Presidenza 
suir andamento economico del-
V Associa^iiono ; ^ 

Rapporto dei Revisori sul conto 
consuntivo 1375 ; 

Sullo comparse pubbliche nella fe
sta natalizia del Re ed in quella 
delio Statuto; 

Nomina di due oonsiglierì in so
stituzione dei rinuncìatarii si
gnori cav, Jacopo dott. Mattielli 
è CUV, Emilio ing- Zanardini; 

•Nomina dei Itevìsori del bilancio 
consuntivo 187(3. 

Noi caso che nel 5 marzo p. v., 
non si riunisflft il imraerò legalo dei 
soci, avrà luogo una seconda con
vocazione nella successiva domenica 
12 marzo stesso* 

. Padova, 29 febbraio 1876v; 
LA PRESIDENZA/ . 

Lista delle Otrorte. 
Piazzala sul Brenta 

XI 

De Lucchi dott, Luca 
Pagan Giuseppe . , 
Menegatti Federico , 
Marcon dott- Luigi -
Scalco Antonio . . . 
2en Zeno . , - . 
Do Lucchi Luigi , -
Centanin Domenico . 
Podron Giuseppe , , 
De Lucchi Pìotro . . 
Fracasso don Antonio 
Grazìarii don Francesco 
Do Marchi Tommaso , 
Priaro Ferdinando 
Callegarì Antonio 
Piacentini Napoleone 
Zanini Giovanni . . 
Zanini Gaetano . , 
Bevilacqua Luigi , > 
Trussardi Luigi / . 
Scalco Giuseppe -
Scalco Gio. Battista -
Majonchi Narciso . , 
Bortoluzzi Bortolo 
Torresini Angelo . . 
N. N- _ 
Scalco Girolamo . , 
Martinengo Giuseppe 
Cavinato Luigi, . . 
Bertazxo Antonip . -
Fracasso Giovanni 

L. 
:fr 
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!» 

» 
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» 
1 n 
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» -

» 

» 
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' » 
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» 

» • 

» ^ 

» 

» 

» 

» 
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» 

• 

» 

» • • • 

» 

» 

20.— 
5.— 
5.— 
5.— 
5.— 
4.— 
4.— 
3 . " 

• 3 . — 

2.— 
2 — 
2 . ~ 
1.-. 
1.-, 
1.— 
1.— 
1.— 
1.— 
1 . -

: 1.— 
1.- . 
\ . — 

1.— 
1— 
1.— 
1.— 

—.50 
—50 
—.50 
—.50 
—.50 

L; 75.50 
Liste precedenti » 2524.70, 

Totale L. 2600,20 
JNelognero. — DisgpaKÌfttamente 

lo sciopero dei lattivondoli e degli 
erbaiuoli non è ancora terminato» e 
3i ha motivo di credere che (juaì-
cuno vada soffiando in quella specie 
di agitazione osservata ieri sera in 
particolare fuori (li Porta PonteCorbo| 

Essendosi formato un agglomera^' 
mento di persona, dallo quali sì udi
vano propositi affatto estranei al 
latte ed allo orbe, lo autorità ere-
dottoro bene, per misura 4U preoau-
donOi di chiedere anche Tintervento 
della truppa. Un picchetto di fan
teria rimase alla Porta, e alcuni 
uomini a cavallo hanno battuto le 
strade di circonvallazione» e quella 
di Piove. Fa operato l'arresto di 
alcuni facinorosi. 

. ì I 
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il R. Profotto, il Sindaco o le Au
torità di P. S. furono ieri aera per 
più. ore alla porta, ed oggi vi ritor
narono di buon mattìnQ, ' ^^ 

I jjeBciveudoU, del quali sembra 
si volesse impedire l'ingresso in città, 
lianno potuto entrare liberamente. 

Ci consta che ieri alcuni tumul
tuanti, postatisi lungo le strade, si 
prendevano l'arbitrio di viaitaro lo 
carrozze, ed anche le persone in ta
barro, por vedere so portavano latta, 
erbaggi, od altri commestibili. 

Registriamo queste notizie che 
'sonò Io più ' accortate, omettendo 
tutto le dicerie che abbondano sem
pre in simili circostanze. 

Si spnra che talà stato di coso 
non abbia lunga ^ui'ata; ma convìane 
toner conto di tutti gì'indiziì che 
possono oiTrire la chiave della con-, 
tintiaziono di questo inaspettato mo
vimento, fra 1 quali non è da tra
scuraro ciò che ci scrìvono nella 
poche righe seguenti; 

Prese informazioni da contadini 
di nostra conoscenza, che furono o 
vittime 0 teatiinonii oculari sulle 
strade principali del suburbio, sap
piamo elio fuori di porta Pontecorbo 
vi erano incettatori di erbaggi, che 
li acquistavano a prezzi vili dagli 
ortolani, respìnti da gruppi di per
sone che stavano minacciosi in pros
simità della porta stessa. Questi er
baggi caricati su carretti furono di
retti per Mestre. 

Fuori di altre porte si compravano 
le uova a 9 cent, al paio, mentre 
si vendono in città, colla scusa delio 
sciopero, a 10 e pifi cent, all' uno. 

Non ò adunque lo sciopero solo 
che abbiamo ; é il solito monopolio 
dei generi di prima necnssìtà, che 
dallo istituzioni municipali si vede 
colpito ne' suoi larglii guadagni ; 
oGcÌLi adunque in.testa alle autorità 
tutte. 

R i t i r a t i . — Elenco dei giurati 
chiamati a prostar servizio nella se
conda sessione del primo trimestre 
della jjo.stra Corte d'Assise, ohe prin-
cipierà il giorno 25 corrente. 

Giurati ordinari. 
1. Minardi Sante fu Antonio, possi

dente, di Santa Margheri ta. 
2. Antonello Girolamo fu Agostino, 

possidente, di Rovolon. 
3. Marin Marino di Carlo, ingegnere, 

dì Padova. 
4. Cuccato (DeJ Pietro fu Pacifico, 

impiegato, di Padova. 
5. Ongaro Giov. Battista fu Ahtb-

nio, farmacista, di Padova. 
tì. Canella Giuseppe fu Francesco, 

impiegato» di Padova. 
7 . Pàccanaro Giuseppe di Antonio, 

possidente, dì Montagnana. 
8. Salvagnlni Antonio di Giovanili, 

adìttiinziei-c, di Tribano. 
9. Leoni dott. Gaspare Luigi fu 

Carlo, possidente di Padova. 
10 . Anselmi Leonardo d ' Ippoli to, l i 

cenziato la legge, dì Padova, . 
11. ^fiara Pietro fu Francesco, aifit-

tanziere, di Conselve. 
12. Basevi Giuseppe fu Isacco, pos-

sidsnte, di Padova. 
13. Vianolli Felice fu Domenico, li-

cenzi^tp in legge di Montagnana. 
14. Bertolini Giovanni fu Gio. Bat

tista, consigliare comunale, di 
Vaccarino. 

Ì 5 . Angeli Felioo fu Moisè, possi
dente, dì Padova. 

16. Cocchi dott. Filippo fu France
sco, avvocato, di Padova. 

17. Rizzato Giovami!, capitano in 
riposo, di Novonta Padovana. , 

18. Gauazzini dott. Luigi fu Fran
cesco» avvocato, di Montagnana. 

19. Busatto Nicol 1̂  fu Antonio, pos
sidente, di Gazze. 

20. Sartori, Carlo fu Pie t ro , pensio
nato, di Padova. 

21 . Legnazzi cav. Nestore fu Giu
seppe, professore universi tario, 
di Padova. 

22. Negrelli Pieti'o di Domenico, pos
sidente, dì Padova. 

23 . Cesarotti Giuseppe fu Domonico, 
maestro patentato, dì Urbana. 

24. Sano Francesco fu Paolo. siuda<^o 
dì Solesìno. 

25. Soiimani CamilJo fu Vincenzo, 
licenziato liceale, dì Padova. 

20. Pavanello Domenico, possidente, 
dì Novonta Padovana. 

ZI. Saovia Giovanni di Giuseppe, pos-
sidente, di Torreglia. 

28. Uubin Gaetaiio fu Girolamo, pos
sidente, di Saccolongo. 

29. Miatollo Luigi, fu Enrico, far
macista, di Piombino Deae. 

30. Milani Girolamo fu Giacomo, poa-
• Bidente, di Rovolon. 

3 1 . Bianchini dott. Federico fu Va
lentino, avv,, d'Este. l 

32. Abatti Beniamino fu Giuseppa, 
consigliere comunale di Campo-
sampiero. 

433. Pionoso Pietro fu Giuseppe, ìng . , 
di Padova. 

-^-H 

34. Bonatto dott . Bernardo ffì Ant . , 
legale, dì Padova. 

35. Boscaro Bussolon Antonio di Vin
cenzo, posBÌdeate, dì Ijiegnaro. ; 

30, Cautele Girolamo fu Giambatti
sta, possidente, di Borgoricco. 

37. Correr conte Giovanni dì Pietro, 
possid., dì Lozzo Atestlno. 

38. Sanguìnetti Isaia fu Simeone, ne
goziante, di Padova. 

39. Bonjni dottor Filippo di Pietro, 
'avv.. di Padova. 

40. Bertolini Marco fu Giambattista, 
possidanta, dì Padova.;. 

Biuraii simplenii 
- '. i " I I 

1- Bonino Vittorio fuCnstoforo,pos-
Bifìont^. 

2. Levi Civita Vittorio di Àbramo, 
irigfìgnere, 

3 . Muncghina dott. Francesco, no
taio. 

4. Guadagnini Domenico fu Pietro, 
possidente, 

5* MaWzio Loronzo fu Vincenzo, 
, ; impiegato. 

. 6, Lanfani Francesco di Luigi, prò-* 
fejsore, 

7, Matrini dott. Silvio di Giuseppe, 
possidente, 

8^ Forlì Leon,6 fu Aronne, possid* 
9. Turola doti Francesco fu Co

stante, ìng, in capo municipale, 
10. Candiani cav. Giuseppe fu Giaco^ 

mOi possidente. 
Tutti di Padova. 

; T e a t r o C o n « o r ( l l . — L'Im
presa ha pubblicato il manifesto per 
gli spettacoli che avranno luogo nella 
stagione di quaresima. 

I cantanti sono gli stessi del cafr 
novale, oltre la signora Maria Eerioh 
contralto, quindi abbiamo Tglemento 
pjii sicuro di un'ottima mscHa. 

Cosi dicasi dell'orchestra. 
Sì rappresenteranno due opere : 

Rigoletto, ed altra da destinarsi. 
Per due sole recite del nuovo ab

bonamento avranno luogo le opere 
già eseguite in carnovale. 

A domani, 4, la prìmi^ recita. 
K'̂ i'OCCNNl. — Oggi avrà luogo 

il procosso in via somraftHà di al
cuni individui arrestati come fomen
tatori dello sciopero. 

R-'ol'zls* SMksdall, —• Avendo 
la corrispondenza proveniente da Ro
ma perduta la coincidenza a FalcOr 
nara, arriverà qui in luoso delle 5 
pomeridiane alle ore 8 liSpomerid. 
e non sarà distribuita cheìdomattina. 

T r i»*© ffa«i>/—Leggesi nel 
Giornale di Vicenza, 2 : 

Questa notte verso le 4 ant. un 
ubbriaco;, certo Z. A. d'anni 19, 
assiemo a duq compagni sì avvicinò 
ajla sentinella che era di fazione 
alla Intendenza dì Finanza girandole 
più volte .intorno, apostrofandola e 
ingiuriandola. Invitato a desistere e 
ad .allontanarsi non solo noh aderì 
ma risposo con atti villani ed altre 
ingiurie e minacele. Tanto che la 
sentinella sentendosi ingiuriata e mi-
.nacciata gridò « all'armi > e ìnve^, 
stendo lo Z. al petto fece fuoco roii-
dendolo all' istante cadavere, La città 
è contristata per questo doloroso av
venimento. 

Relativumonto a questo triste fatto 
possiamo poi aggiungere che il Sin
daco per il dovere olie ha di tute
lare i propri concittadini, ha oggi 
fatto uffici presso il Procuratore del 
Re affinchè sia accertato su chi ca
da la responsabilità del fatto mede
simo e sia variflcttto se vi possa 
esser stato eccesso di difesa e che 
tutte le autorità attendono alacre
mente alle pratiche necesaariei, 

Bl c o s u m e r e l o «IV;K;8B s c h i a 
v i . — Il Times pubblica una anàlisi 
interessante dei rapporti consolari re
lativi alla schiavitti ed al commercio 
degli schiavi, presentati non ha guari 
al parlamento britannico. 

La riabilitazione del lavoro lìbero, 
grazie ai progressi della società e il 
suo trionfo definitivo sul lavóro ser
vile, ebbe per conseguenza lo sparire 
della schiavitù nei paesi eUropeì. Ma 
gli sforzi degli Stati civili non eb
bero la virtù' di porre un fine al 
traffico vergognoso delle creature 
umane. La tratta dei negri continua 
attualmente in parecchie parti del 
globo e nominatamente nel vasto 
impero del Brasile. 

U console inglese di Fernambuco 
calcola il numero dogli schiavi nel 
Brasile, nel 1875, a 1,400,448 sopra 
una popolazione di 11 milioni di a-
nime. 

La maggior parte dì questi schiavi 
vi furono portati dall'Africa; tutti 
aspirano alia liberty ed al ritorno 
nei loro paesi; i fanciulli isteasi lavo 
rano con l'idea dì riscattarsi, ciò che 
loro permette la legge bj-asilìana. 
La nuova legislazione dà però a spe
rare che prima di sessaiit' anni non 
vi ![sarà pili nessun achiavo al Bra
sile. I piantatori del nord hanno 
venduto" nel 1875 la maggior parte 
dei loro negri ai coltivatori di caffè 
del mezzogiorno. 

In Africa, le energiche rimostran
ze dell'Inghilterra non sono ancora 

riuscito ad ottenere l'abolizione del j fossero stato venticinque, non ci|a 
commercio degli schiavi. Nei paesi 
mttBulmnnì in cui li Corano proihi-
S06 dì ridurre.in Bchiavìtii l corre
ligionari, ai rapiscono i* negri delle 
tribù, idolatre a cui si fa coscienzio
samente una guerra d'ésterminio. 
Le razzia si ripetono sgraziatamente 
tutu ì giorni. 

Il rapporto del ministro di S. M. 
brittanica presso la Corta del Ma
rocco accenna a divèrsi incanti di 
creature umane. L'uUìjna vendita 
ha avuto luogo a Tangerl ai primi 
di dicembre ultimo scarso. Duo ne
gre della Guinea che seguivano pas
so a passo gli individui incaricati dì 
proclamai-rie i prezzi, l'una di quat
tordici anni, abbastanza bella mal
grado il suo* colore oscuro, l'altra 
di vontuu anno, hanno dovuto cam
minare per parecchie oro nelle stra
de e piazze di Tangori. La prima è 
stata venduta a dei commercianti 
per 820 e V altra por 050 franchi. 

I rapporti dei consoli inglesi con
statano che a Tunisi ed in Egitto il 
commercio degli scliiavì è cessato 
completamente. 

S i i l o t i l l o . — Leggiamo nella 
Nazione di Firenze: 

_ Dobbiamo lamentare un altro sui
cidio. Certo Adolfo Buon padre, gio
vane d'anni 37 nativo di Lucca, sì 
suicidava ieri l'altro :àlla 'ocanda 
del Robecchiiio presso la nostra sta-
zioflie, esplodendosi un colpo dì pi-i 
stola all'orecchio destro. Parrà stra
no, ma nessutìo udì qitel colpo, e fu 
solo ieri che il cameriere non ve
dendo uscir di camera quel signore, 
né rispondere allo chiamate, fece 
gettare a terra la porta. L'infelice 
era steso sul letto ed aveva presso 
di sé lin portafogli con circa 200 
lire in biglietti, alounì napoleoni 
d'oro, la catena e l'orologio d'ar* 
genio. Il Buonpadre era un regio 
impiegato, e corre voce, ohe cre
diamo fondata, che fra le carte che 
egli lasciava,fiiavlla confessione che 
egli si è risoluto^ al piai passo per 
indelicatezze gravi commesse in uf
ficio. . 
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vrebhero punto Jiorduto. 
.L* I tal ia vide con un senso di mor

tificazione che òiovatìni P ra t i non 
era del numero. E l ' I ta l ia è de! pa
rere che Giovanni P ra t i non avrebbe 
avuto che 11 auo gìusto'jn un seggio 
al Senato. . 

Del resto è,forse cosa differita, non 
tolta via di mezzo. Il governo darà 
prima o poi soddisfazione a questo 
voto generale dell'opinione pubblica. 

L'epoca noatr^, si dice, non è Te-
poca della poesia. 

Come va dunque che l'esclusibntì. 
d'un grande poeta, anzi del solo vero 
poeta vivente, abbia fatta cosi cat
tiva impressione ?.... 

Abbiamo in Koma Vittorio, Ema
nuele, e sin da ieri ì nostri ministri 
si raccolsero, luì presente, a consi
glio. Credo che (il discorso della Co
róna sia già! combinato, massime per 
l a ,pa r t e che r iguarda la politica e-
"stàra,, -̂  , '.-, .'.•']"' 

I J r. ^ . 

La quale polìtica si presenta oggi 
sotto i migliori auspici. La questio
ne d'Oriente non merita più oramai 
il merito di questione. Cosa deplo
revole, e lo dico io phe basta non 
sono mai stato eccessivamente tenero 
per le riscosso armate della Bosnia 
8 dell' Erzegovina. Ma gU agitatori 
dì quelle regioni si servirono pih del 
bisogno dell'elemento rivoluzionario 
cosmopolita. La diplomazia li ha ca
stigati, 0 si dispone a castigarli in 
quello che fu il loro peccato. Hanno 
spinta r imprudenza fino ad allar
mare certi interessi dinastici, e que
sta fu la loro condanna. 
, Fu la,;demagogia incipiente che, 
al paragono, fece parere il governo 
delia P,orta,,^afemodernato alla men 
peggio, un elemento di'- ordine e di 
civiìtà. ' - '. 

Sulle buone intenzioni della Porta 
di mettere in atto le riformo doman
datele, bramai nessuno dubita più, 
anche per la circostanza che venen-
dole meno le forze, vi sono dei Go-
verni già pronti a prestarlo mano. 
Ttitto meno una demagogia nella pe-
nisola dei Baìckan, la quale riesci-
rebbe tadtó pid pretenziosa, in quanto 
là mancano i primi rudimenti e piti 
elementari della civiltà. . 

Del resto la riscossa attuale ha 
fatta accorta l'Europa che fra gli 
Slavi delia Turchia è penetrato uno 
spiro di nazionalità, p , volere o.. non 
volere, d'ora, in poi essa dovrà fare 
i suoi conti anche con questo, ciò 
che le farà un dovere di vigilare alla 
stretta osservanza delle riforme. 

La Porta è avvisata. Speriamo che 
si possa diro anche di lei col prò-
verbio, che è mezza salvata. 

I. F. 

dal governo indo-britannico. I fogli 
inglesi consigliatio anche la necesBÌtà 
di occupare il. Belucistan a norma 
dei passati trattati, regnandovi la 
più completa anarchia. Così varrebbe 
tenuto d'occhio l'infido emiro del-
rAfghanifitan nel castf egli silasdìasite 
indurre a^ esercitar qualche com
piacenza alla Eussia. 

Don Alfonso è atteso a Madrid 0 
IS corrente. 

La Senna. contìnua a crescere; 
temonsi disastri-, 
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ULTIME NOTIZIE 
•- 1 

Leggiamo nella Nazione-. 
Una notìzia, vagamente accennata 

da qualche giornale, viene ripetuta 
ora piti .chiaramente da altri. 

L'on. Sella sarebbe incaricato di 
trattare a Vienna, il matrimonio di 
S. A. R. il duca dì Genova con una 
Arciduchéssa d'Austria. 

Crediamo la cosa molto probabile, 
poiché se non c'inganniamo, le pri
me trattative dì questi) matrimonio 
furono aperte fin da quando S. M. 
il Re Vittorio Emanuele si recò a 
Vienna. 

QuGiita notizia, se et avvera, sarà 
dal paese accolta con soddisfazione. 
Il fausto avvenimento varrebbe come 
una nuova e solenne conferma dì 
quelle cordiali relazioni ormai sta
bilite fra i due Stati d'Auatrìa e dì 
Italia. 

CORRIERE DELLA SERA 
3 m a r X o 

N i / V ^ ' 

NOSTRA CORRISPONIJnNZA 
-^ r 

Roma 2 marzo. 
Ieri matt ina 1* Opinione ci diede 

il suo regalo della quaresima: jl' e-
lenco dei ventiquattro egregi citta
dini che la fiducia del Governo chia
ma agli onori deL Senato, 

Posso dirla come la penso, cioè 
coma la pensano t u t t i ? I nuovi Se
natori sono egregie persone degnis
sime del posto al quale furono as
sunto. Ma so invece dì vent iquat t ro 

ESTRATTO DAHIORHALI ESTERI 

Secondo una lettera berlinese della 
Gazzetta di Magdeburgo le ultime 
elezioni fnuicesi potrebbero portare 
una certa influenza anche alle r a p ' 
presentanze della Francia e Berlino. 
Il presente rappresentante della Fran
cia, visconte di Gontaut-Bìron è un 
legittimista troppo infervorato, per 
poter essere l ' i nv ia to dì una vera 
repubblica. Si cita come suo possi
bile successore il noto storico P . Lan-
frey, che si è guadagnato ì suoi primi 
meriti diplomatici in Svizzera, e che 
sarebbe assai adatto a procurarsi 
delle vive simpatie a Berlino, a me
rito appunto della sua fama scìen-
tìflpa .6 let teraria. 

La Gazzetta di Bombay giunta 
coir ultima posta indiana dice d i e 
l ' a r i a è piena di voci guerresche. 
Il governo indiano- ha deciso d' in
viare delle nuove truppe nella China 
occidentale at t raverso il terri torio 
birmano. Si te r rà poco conto della 
eventuale resistenza del Re di Bir -
ma. Al colonnello Duncan, i-esidente 
inglese nella capitala birmana, vaane 
ufflcìalraento imposto di non levarsi 
piii gli stivali nelle sue udienze presso 
quel Ro. Se Mentzicoff offese il Sul
tano col suo soprabito, H He di 
Birma verrà disturbato invece da 
un paio di stivali. Il Kclat rivoltoso. 

r 

ai confini settentrionali dell' India, 
verrà con t u t t a probabilità annesso 

Parigi, p. sera: \ 
Le trat tat ive intavolato, con Ca

simiro Pdrier per l 'assunzione del 
fortàfcglio del l ' intèrno non coudusi 
sero Bnora ad alcun risultato, menr 
tre Casimiroj Périer ricusa le con
cessioni che gii sono richieste dal 
Maresciallo, 'Se le t ra t ta t ive doveS'-
serò abortire U portafoglio de l l ' in 
terno verrebbe consegnato a V i t t o 
rio Lefranc, oppure a Bérenger. In 
questo caso V/alIon rimarrebbe nel 
Gabinetto, e Giulio Simon r inun-
uierà ad accettare un portafoglio 
sino alla formazione di un ministero 
più -vitale, 

Le istruzioni relative aJV ammi
nistrazione dei VUayei contengono 
40 articoli, t r a i quali la determi
nazione che tu t t i i sudditi ot tomani , 
di qualunque grado gociiilo essi siano 
sono uguali dì fronte alla legge; ch 'è 
proibito ai Tali dUntervenire nella: 
aceita dei membri e nelie decisioni 
dei tribunali eccetto che sì t ra t t i di 
processi criminali nei quali si pro-
Ceda troppo lentamente ; che inoltre 
éproibìtò àgli stesai Valiàì Hscuotere 
tasse e tributi npn prescritti dal
l' Irade imperiale. Ulteriori istru
zioni regoleranno la legislazione s t ra
dale e gii altri lavori pubblici, po
sta a base però V abolizione dei ser
vigi' personali. 
^ , - \Pest.\. 

n ministro del commercio nominò 
il signor Szeutivanyi a relatore |uf-
Sciale deli' esposizione di Filadelfia, 
in modo che se V Ungheria non vi 
apparisce rapprestìutata uificialraou-
té, vi sia tut tavia uria rappresen
tanza del suo commercio, della sua 

^ ^ I " S 

industria, della sua; ag ricolta ra; 
Agram^ 1. 

L ' Obzor dichiara che Bedekovic 
ha accettato il portafoglio per la 
Croazia dietro espresso desiderio 
della Corona, e non risùontra ^<Ò\Ì% 

nomina del medesimo qualsiasi osti
lità contro, il parti to na;5Ìouale ; che 
se Tisza con Eedekovic macchinas
sero qualche cosa^ il parti to nazio* 
naie saprebbe adempiere il proprio 
dovere. 

1̂ ' Berlinoy 1. 
La Corri^jpQnàenna promnczale 

constata che la Dieta dovrà occu
parsi del progetto di legge suU' in
corporazione del Lauenburgo e pro-
babiia\ente t ra t te rà anche la que
stione ferroviaria. 

L ' Imperatrice si è recata oggi a 
Magdemburgo per assisterle e pre
siedere una seduta deir uuìone pa
triottica delle signore che deve lie 
liberare sui soccorsi da darsi agli 
inondati, e poi visiterà anche Solili' 
nebeck. 

I l Monitore dell* Impero consta-' 
tando che r inchiesta dell'ufficio del 
commercio inglese sullo scontro della 
Fra^iconia col vapore Straihchjde 
comincìerà dopo finito il processo 
criminale al capitano.; della Fran-
conia, annunzia che il Governo in
glese ha aderito coUa masstma.condi-
scendenzaache un impiegato del con
solato generale germanico dì Londra 
possa assistere all' inchiesta del detto 
ufficio del commercio. 

Brema, 1. 
È giunto un prezioso contributo 

di 20,500 marchi da! signor Ales
sandro MicUailowitsch Sibirialcoff di 
Mosca a i r unione pei viaggi polari 
tedeschi, che è in procinto d ' inviare 
ì dottori Finsch e Brehm e il conte 
Waldburg-Zeìl ad un viaggio di r i 
cerche nella Siberia occidentale. 

Firenze 
Rendila italiana 
Oro , 
Londra tre m^si 
Francia 
Prestilo Nuzionaie 
Obbl. regia tabacclii 
Banca m>zionBle' 
k ì o h i meridionali 
ObÌ)S. meruSioìiiili 
Bonoa Toscana 
Credito mobìlmru 
Banca generale 
Banca lulu gèrnìani 
Reudita gd^l. dal l gennaio 

76 iO •-
iii 72 
27 GB 

Ì08 00 
Eii EiO n. 
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2021 — 
'380 -
. 240 ~ t 
1102 
683 

7B 
21 1% 
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2030 
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. S PyHgì 
Prestilo francese IJQ[0 
Rendita francese 3 Q,Q 

. r •„ ì 0'*̂  
HtloRa SQO 

Banca di Francia 
VALORI DIVERSI 

Ferroviiì lomb. ven. 
Obbl. Ferr. V E. 1806 
Ferrovie Homand 
Obbiigaz. I ' ,̂  
Obbligaz. lombarda ' 
Azioni Regia Tdbi;cobì 
Cambio su Londra 
Cambio sullMialla 
Consoiìd>ai inglesi 
Banca Franco Italiana 

Londra 
Conselìdaip. ingieì!e 
Reudita iiatiatia 
Lombarde 
Tdrco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spiignuolo 

60 82 

79 60 
3750, "-

77 40 

Ì03 74 
66 62 

70 95 
37GO 

• 

UT - ' 
69 -

•222 ^ 

95 S 
8li4 

20 iO 
'4 9 

943|8 
70B,B 
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19112 
I87i8 
oasis 
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n $8 
7 i l i 

20 M 

94 «1% 
70Ki8 

^Jl8 
i93i8 
63lSi3 
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«ULLIÌTTIN'O COMMliUGlALE. • 
V«Effl©EiR, 2. — Kond. it. 77.45 77.80. 

- 1 20 franchi SL74. 
4ait»Ba, 1, — Uend. it. 77.60. 

! 20 francbi 21.73. • 
Sete. — Continuano le^ domande 

nei vari articoii: drezzi deboli. . 
L l o u e , l. — Sels. Miggiori u-ansazioni. 

pre^^l dibattuti. 

Borlobioeo Mosobin f/ereiHaV .̂s/)»)!»'»!»!!» 

cass i 01 BisPABiia 
Situazione al 29 Febbraio 1S76, 

A t t i v o 
Numerario in Cassa- . L. 12.8{it90 
Prestiti al Monte di Pietà % 398,677,27 
Prestiti ai Comuni . • - 397,730.W 
Mutui ipotecari a privati *,l,I23,G39,afc 
Buoni del Tesoro, 
Prestiti sopra Efìotii pnbb, » 
Obblig. dello Stato o Prov. » 
ObbUg, d' Credilo Fond • 
Conto Cambiali - . . 
Conti Correnti verso^gir. 
Conti Correnti dìspombili 
Bani ìoimobili . . . . 
Debitori diversi - . -
Restituzioni d'anticìpiiz . 
D. j)riBÌti a cauzione e voL 
Mobìli. . - .'•,:. -

B 

t 

4(15,000. -
8,878,-

474,299,78 
41,30V,ìll 

i,99a9l 
^ 82,80U6 
236,338 38 
123.408.75 

16,064.11 
91,800.— 

3,54S.8S 

Somma l'Auivo l. 3.6QO 5S4.29 
Si)c?e da liquidarsi in ''' ' 

fine dall'annua gestione; 
Spese generali L. 4,380 HQ 
Interessi Passivi •i7.iUU.22 

» . . 21,346.38 

Somma telale L,, 3,522,101.07 

Depositi di risparmio L.3,16Ì.421.75 
Creditori diversi . . . 1 S9,373.St 
Patrimonio dell' IsUtulp . 186.788.33S 
Depos. a cauz. e volontari i .91,800.— 

Somma il Pasgivo L. 3i499,3Bii.ia 
Rendita da lifiiiidiirsi in ' '' "^ 

line dell'annua gestione L. 22,716.89 
,Wf 

• ^ - f 
• i*# ^ T 4 - ' v V , 

(Agenzia Stelanì) 

PARIGI, 3. — Don Carlos giunse 
questa sera a Boulogiie. Si imbar
cherà domani per l'Ingliilterra» 

Somma totale L, 3,b22,40|.Q7 
Movimento mensile dei (Mretti, dei deposiS 

e-dei Hituborsi 

l e c c e s i N. 6'iL^Ijg'p'J ' , L. 87,303.53 

gJEsUut i . 3éjj^_ jgg.pgp , 99,610,ai 
.. >Padova, li 2 marzo 1876., 

Il Dironom' - • - ' 
Agostino doti. Sinigaglia 

Il ììamni$rt 
182 . G. B. BiaaaUì 

\ • 

di nusk 
i A. V i l l a con 

Scuderìa e Giardino sui CJQIH 
Euganei, preferibilmente eoa 
annessa Campagua. 

Dirigere le offerte al sig. GASPAttK 
SOLA, Ytór̂ EziA. . l-Slft 

llil ìlllllfl 
SScelliia 
6 penu 
(fr. ìm) 

3.Scemni] OGNI SERA O.VLLE 
16 pance 8 i\% PINO UliOIlE 8 
(fr. 4 40)1 (anclse la Donionìca) 

n praiiKO vl<-Mia« «icrvlit» ne l la 
Sraiuliosa tHalievht G vunsUte 
fin znpik», |»«sc«, enftrocB, « r ro* 
sto, i lolee, ge lat i e a^sscrt. 

Sfilers e Pomi . 
The €»*Hefiatt #li'sf(«««*•«»»« 

lìegofit Cirem, Piccadalfy 
3198 I.OWWOW 

^ ^ 

GASALE. S. 
Vedi Avviso in quar ta pagina. 
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SU 

PREFETTURft 
DELLA PEOYIKCIA BI PADOVA 

AVVISO 
, Nel giorno di Mailudi ìi corrente 
irilft ore undici antimer, nella rcsidenta 
iSi questa Prefélluru, sotto ì'osservania 
*dtìi tigGnto Rrgolamonlo della Contabì-
Ulàdèllo Slato, î i procederà all'appalto 
:col metodo di esUnsìono di candele per 
la delibera dei lavori di escalo della 
UaUa iufrricre del Canale Naviglio di 
BelP-MoTiBplice nM Comune di Monselice 
dellacornp'Gssiva (isìcsa di metri 3C8.l,50. 
; U Capitolalo, !i riassunto dì perìzia 
a base di a^la, i tipi e !a relazione de-
jH ogfgetli costituenti ì* appallo sono 
MlenBibili rifl]le ore 10 -ini. alle ore 3 
poni, neir Ufficio della PreCetlura, 

l a gara vcrrìi aperta sul dato della 
feriiia 30 Aprile 1875 approvata di 
L. 15622—-eia ofTerta dovràportarail 
ribasso percentuale che vcrrìi stabilito 
daUa Stazione appalfanfe all'atto dello 
incanto; oltre U 237,17 por danni da 
«nlidparsi dall' impresa. 

nOgnì lispiranto dovrà presoiitaro ai^ 
Tatto tl'nsla i regolari nreacriUÌ Certifi
cati d'idoneità e tnoraìità, 

i r Depo îfo cauzionale pef le ufTerte' 
couslstorà di L. 1000 in Cartolle tl«l De-
bilo Pubblico a! prezzo del listino di Dor* 
sa; e quello per 1̂  spese ,d'asta del 
contrailo e delle tasse conseguenti dovrà 
verìficarai con L. 2r>0 in VTgliettì della 
Banca Nazionale. ' ;- ^ -

Il termine utile perle offerte di riims-
80 del 20. su! prezzo deliberato (fatalil 
rtìsta fissato fino alle ore H antini, del 
giorno di Domenica 19 detto. 

lì ÌHvom S6\Th Msere compiuto en-
, ^ giorni cinquanta dal di della; con* 
segna sotlo le comminatorie in caflo 
di ritardo portato dal Capitolalo. 

U U prezzò convenuto sarìi corrisposlo 
in tante rate dlLìre 4000 pei* ciascuna a 
norma del corrispondente avanzamento 

• tU -lavoro rcaolarmente' eseguito con 
deduzione pero del ribasso d'asta e con 
trattenuta del dieci per cento a garanzia 
deirademplmento degli obblighi assunti 
dairimpresa, col Contralto. ^ , 
, y saldo del prezzo avrà luogo dopo 

l'approvazione del collaudo a senso del 
Capitolato d'appalto- ;-

Padova» li 1 marzo 
• UCoiiaiglìere 

FAVEUO 

N. 186. , , , i,m 
..:' BEGNQJ)'ITALU . ; . , , 

l'Mv. dì Padova Di3tt'. ditìoYÌJ 

W A I W À I S DI C0REEZM4 
^ 1 - ( > h 1 ? 

•̂  \ 

I>ovend<»si procedere all'appalto de
scrìtto nella Eottoposta Tabella si pro
viene : • .^- ' ] '̂ :i-, il' '"̂  •'• ,•>]:'"•" 

i.Che nel giorno di lunedì KO marzo 
187(5 dalle ortìl! ant, alìeoro 12meridi 
avrà luogo 'nel locala di T&aid̂ nieà di 

•questo Muiiicipio itft tìsj)(*riniénto d*Asta 
per delib*)rape'air ultimo miglior ofie-
renle l'appalto dei lavori, in calce iddi* 
cali salve ìe succflasivo^avenluali liài-
gliorie a termini di legg?;/ 

8, Che,!'Asta sarà' tenuti^ a candela 
vergine^ fiotlo^J'osseWanaa delle dlscl-

EHne che sono in vigóre sulla contà-
iUlìt generale àrìlo btato; • 
3. Che l'incanto vcrrìt aperto sul dato 

in' t . 12iK8;29 come qui sotlo ; 
4. Cile non li pròcffdèrft alla provvi

soria agpiudicazione so non si avranno 
offerta almeno da duCi concorrenti i ^ : » -

\ • 1 - i 

DESCRIZIONE DEiX'APPALTO 
T ' 

? "̂  '. i \'h' > a ' ri ^ 

ÌDATO A ;ÓASE 
BELLA CARA 

\ . ' • 

, • ' . - • , . • ' ' • 

1/ Cdnsoudòmento in 'ghiàia' della strada Lovo I Tronco, 
dell'eatoaa di m, 3916 per lire 6872 S8. 

t* - L - ' 

amento m f 

•"i 

IL Rìduzìoiie e .cònsolìdamonto lo ghiaia della strada uasiaiaia, 
e modificaKloue della Rampa che mette sull'Argine Bacchi-
gliona dcU'esSeaa di m. 1«0 per Lire 3h 3,94. I 

/ ; • • ; ; • 

in. Riatto e consolidamento in ghiaia delU sbrada Treponti> 
dell'estesa di m. 60180 per Lire 2481.77. 

- ± 

B- Che ogni aspirante dovrà verificare 
nella mani della ntaziooc appaltante il 
deposito indicalo. lidia Tabt^lia; 

6 Che U ; termino utile per la pre-
; tentazione dello offerte di miglioria, elie 
non,potranno essere ininuri d l̂ venie-
Simo sul prezzo della provvisoria aggiu
dicazione, decorrerà fino al mezzodì dei 
giorno 3 Aprile 1876, 

i. Che lo condizioni regolativo ì'kp^ 
paltò sono tenute in apposito capitolato 
oatcnsibile a. chiunque nella Segreteria 
del Cornane durante lo ore d'utRcIò. 

8, Glie le spese d'Asta e per quello 

inerenti ài dòntt̂ ftttò sono a carico del 
deliberatario; 

0* E UoahuejJto che cadendo dtìscrto 
Tesperìmehto nel goruo sovra medicalo 
si proccderJi ad un secondo nel giórno 
di lunedi £7 marzo 1876 all'ora sliiasa* 

Dalla Residenza Municipale di Gor-
rez^ola, il 28 Pelibraio 1870. 

« Sindatìof 
CLETO VENTliaoLl 

11 S^^gretario" 
Alearda Ttifjbapictra 

IMPORTO DA,DEPOSITARSI 
a titolo di 

. * ^ 

Cauzione , 
dell'offerta 

Spesa , 
pel Conliatlo 

y, , ^ L^ -A 

"* tj-.^K -1 '-•^sm 

' ^ " H _ / -

ANNOTAZlOiNl 
-j 

• • ••< 

. - i \ : 

Le offcffe in ribasso saranno fatto in ragiono percentuale. 
11 pagamento dei ^vorl verri fatto in base alla finale lì-

fiuEdatìoneln^et tìgaaU rato annuali, e cioè negli anni 1.876, 
1877, 1878, 1870, ,1880, 1881. , • 

l lavori tlovraiìno essere compiuti entro 430 giorni da quello 
della conségna. - , 
' U deposito fatto dal deliberatario rcstcrii presso la Slatione 

aptìallanle a garanzia del Conliatlo î no ai compuntolo di^ua 
terzo dei lavori; i depositi degli altri aspiranti saranno reati- [ 
tuilL 

iU^,i;a3^Ti?ì££^a(;:s3^£X3(Lìae ìJ' j"^.; jr i .n"- ' '^^-vi^'^ '-^'^ '- ' ' '*^ '^—-' ' ' ' -" ^^^-^^•^• 

•'jttcaiaagBg^tMMaitfa^aiM^Bi^tfaggJasaJgaaittaaari 

< , 

m 

U 26 Aprile iticomincia VeslraxIonE a p p i ' O V a t a 0 .g l lVai l t i t a d a l 
l o d e v o l e G o v e r n o d i A lUtou rgO 'e finisce li io Masgìo aanofeòtl'l 

In questo breve spazio di tempo di ,3 settimane vengono estratte le vincite 
ed i jjremii seiiuenli: ,. . i " :. , 

jé C«J^ ^ %^ ^ ^ %mP mal uni Itili 
1 dì 250,000; 1. di 125,000; 1 di 80,000; 1 di.00,000; 
1 di 50,000; 1 di 40,000; 1 dì 30,000;, è di 30,000; 6 
di 15,000; 6 di 12,0(^0; 12 di 10,000; 30 eli 0,000; 40 

Mdì 4,000; 200 di 3,400; 440 dì 1,300; 500 dì OOO; 597 
'^'di 300; 18800 di 131;- : ^ 

Somma totale Marchi tedeschi 5,341,700 
ìd. egunic in franchi 6,077,125. 

L'esito mio ai h sempre dimostrato il più felice dì tutti 
e raccomanrlp jier titnlo per questa favorevole estrazione ^̂  yr'--. 

9.]n Salderò Ulolo or ig ina le a !LIt*c t&^ 

Contro l'invio del relativo importo spedisce la sottoscritta rinomata Casa Ban
caria siahilUa sin da! ISGOl t ì t o l i o r i g i n a l i domandati (non <MisideUo 
vaglia 0 promesse proibite); cosi pure dopo reslrazione I l i s t i l i Ì UÌf iCÌa l Ì [^^ 
e le y'mcììo. mrììio eolla {ùù gramìe discrezione. Es.sendo le richìesle di qaesla 
aggradovoie estrazione tanto interne q^uaRlo estere assai considerevoli; per cui 
prego di sollecitare le commissioni, le quali verranno effettuate secondo i^ordìne. 

Dirigasi lo ordinazioni in piena fiducia a ' ''•''" • ' 

San Lorenso 
' A,voìido> «na forte, ptirtita TìVle,iH CosAan^a, garantite tutto 

liuQ, dql valore di 50 'jnila Lire iio offro'la vendita aprQwA'di fa-
oilitaKÌoni ecéeiloiittll inarcati suUistiuo.che si rende ostousibile. 
'• '• Una simìlb óècàsion'e sò r̂à im frenerò di Coperse da viaggio 

• a doppio dritto àhi^ Xndispensabiii, •:. ! .., 
''- Ha estéso il suo assorti mento Ih Stoffe per mobili, carrozzo, 
cortinaggi a'prez ì̂ "garfintiti della lìia^gior conveniènza,' così'piti'sin 

,,pgiii gouore.di tolfìrie., • •>]•--: ;,; ; • . , 10-106 
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laTK'Fir̂ Ê'.-sTî B̂ -'̂ TTTr:. T -̂.̂ T.TctttcmrCTJMWW.̂  

ù-'^ii&à^ri^iBjKS&iw^'cuAuw 

J ^ •& +- ^ • T- f ^ * * ™ * ' 

r. 
• ^ i - i ih-T- 'V* ' ' ' t * - - ^ 

Sk-oieo r imedio con t ro l'fimlosraj^ai m a l i d i oapo . 
i - . ' \ i - . \ 

ì i-li'- - ^ • , ; - i ' 

'-. ^ 

H LILIENFELD 

"La natura si ricéa iji tesori di ègnlsorla, sovente o3te dei medicamcnU 
d'ima rara etncacia,o quosli aono appena conosciuti. Noi dobìjlamoincorag' ^ 
giare le ricerche fatte a questo scopo, indicando alle persone che sofrrono di 
emicranie,dolori di iesia->nevraljjietdùirree^ecc.f la sostanza vegetale chiamaU 
Guorantì, dal signori Ùrimauit e C\ di Paragi. Basta prenderne una (ilccola 
quantità di questa polvere la un poco d*acqua per liberarsi dalla più violema 
emicranh. Nei clìmati caldi ogni Famìglia ne tiene in propria casa per avere 

un pronto rimedio che comljatte con successo ogni sconcerto inteitinale. 

•fHii*-?^#U^'-^: ' ; '^ì*^^fe^v' ^ \ - } j , ^ - - : \r^-^ = .C^xl^J i"..--riJ& 

D&posito in Padova Farmacia CORNELIO a\VAngelo^ o noUe prin^ 
cipaU Farmaojeji'l^^ agouto generalo in Napoli. 823-ie 

con si
ringa e 1.5 

«enza 
Ambi PREZZO L. 6 

con istruzioni. 

Depoailo in Genova ;itr ingrosso presso l'sii-
iore » « TBewmntiSIal, Via Ugaccio N. 2. ed 
al dettaglio. . 

DAIX'ISTESSO AtlTOUE. in l^enova 
famoso 

t.B 

P E T T O R A L I 
ddl' animila di Spiignii, che guariscono pronta-
incute la lesso angina, aripjio, raiictnime ecc. 

Prezzo L. 2. SOffr'S: 
mata dilli'Rutove lipr agirà cmm Aìntto h <^ÌSQ 

.di cpnlTajfasione. 
Dai farniadtìii 

In Padova: toborti - Sani - Trevisan-
Beltramo - Gasparinl'- PÌRnerì Mauro 
Q 0. — IiiTroviso; ZmieUiGio-?aBm.— 
In Vicenza: Sega Pietro - Beila voc-
cbia e 0-, e presso le principali Farma
cìe d'Italin. ^ 7-8o0 

aaffitfLJUL3TygggigiBrgJ»^f!t^^-»^Gr^^^ 

i 
Banchiere ad A M B U R G O (Germania) 

Per inforniaiùoni, ctirìgersi al Consolato italia.no di Amburgo. è'ì48 
•é: m: -'ic^-'jfìì -^y 

^ ^ f t t t ^ . - ^ i J - • : : i l ? : ^ l - - ^ " y ^ 1 t.J*f^>rt*rg^?JgJ^P*:-^^t=^*^*wrfflm.; 

^ 

i^^m 

P 
_ ^ 

DI 
i . 

compilalo da ^ 

G. Strafforelio e L- Grimaldi-Casta 

S t o r i a ]» i^u | i rEammtc a e t t n : --7, Compendio deir istoria di tutti Ì popoli 
atilichs é moderni colla serie Cronologica dèi sovrani \I'ocni Stato. — Notizie sullo 
pubbliche istituzioni, gli ordini monaslici, gli ordini cavili le resebi civili 0 militari, 
auile sÈtle relt^Jose, politicbe, filosofiche; — Sui grandi avveuinienli : guerre, batta-

SUe, trattali di par>e, condili, ecc, (con Ifl data). — Spiegaaiono dei titoli di dignità, 
i funzioni e dì tutti ì termini storici, i ' ^ 
: • moB^»*5it HJntv^rKàle* — Vita dei personaggi storici di lutti i ptiesi tì di 

lutti i tempii colla genealogia ddle.caso sovrane e delle grandi ramiglie, ~ Santi 
e Martiri, col giorno della loro festa,,— Sc'eniìaliV ftrtìsli, Scrittori, coUMndicazione 
delie loro scopfjrle, opinioni; opere,'— ni)n che dello migliori edizioni e traduzioni 
di delle opere, e bibliografia. — il nostro Dizionario registra pure fra le biografìe 

I ffiin graiidt «lofi couteniiioratiol vtv,ciitl-
Wtolo i^ ln - — NoÌÌ2]e sulle DeJlh, gli ttm) & i personaggi favolosi dì tutti ì 

Dopolì, <-* colle diverse interpretazioni date ai miti princinalì e alle Iradis" " " " ' 
logiche. — Noli-̂ ie sulle religioni e sui varìi culti, — sulle feste, giuochi, 
pubbliche, misteri, non che aui libri sacri d'ogni nazione-

Gcogrit^llu u n t l c n e lUfìdcrna^ -^ Geogralìa comparata!, che fa conoscere 
lo stato e i vari nomi d'ogni paese nello varie epoche. Geografia fisica e politica. 
colla popolatfono secondo i censimenti più recenti — Geografia indusiriaie e com
merciale, indinanfe i prodotti d'ogni contrada, " - Geografia storica, ciie ricorda gli 
avvenimenti principali d'ogni luogo, '̂  

Prozio d'abtionainonto Liro 3«K 
' ^̂ -jpirigoro commissioni 0 Taglia ai FrateUi TRFA ÊS; JUikiio. 

A N T O N I O prof. F A V A R O 

< " 

» « 

DI 

S> ' 
0 

•M(, . 

i^e ^ Js 

• S A G C A R D O A . 

; , :••• Padova, iii-8, 1876. 

PnbMIcnto II I< ŝsse1cnlo i ; U. £.. U^A. 

« ^ 

l i ^ ^ i "r 

gì 

m 

-i 

Padova 1874, in-12. - Lire .^«s^s^l» 
;.^ga.^;«^;,^Lj;]^.:,&am<a^ì.ìama^ 

DALLA PREM. 

Piffli Ifflllil 
PUBllLlCATK 

TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 

^J 

izioni mito-
ceri moni 0 

BELLAVITB prof. L . — DeirEìemento morale eeono* 
: mico e logico dol Diritto privato. Padova, 1869, L. 

DK LEVA prof/ G. — Degli uffici e degli intendimenti 
'della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . : ., < 

FERRÀI prof, E. —̂ Begli intendimenti e del metodo 
. della filologia classica. - Patjova„„*8S7 • • • « 

LuzzATTi prof. L. — Del metodo nello studio di di
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . . . < 

MARZOLO prof. 'F.'— Lavora e confida in ta stesso. 
-Padova, 1870 . '. . - ; : . . . . , ,. <, 

MHssKDAOLrA prof. A. — Dèlia scienza tìell'otà nostra ' 
•RBìi Dei caratteri o dell'efljpaGÌa dell'odierna col
tura scientifica. •* Padov^t, 1874 • . . • • < 
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misto 
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misto 
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Partenze 
da 

•V B W li Z 1 A 

omnibus titola. 
> 

diretto 
misto 
diretto -
omnibus 

» 

• 
» 

miata 

6,2S 
8,35 
9,97 

12,5K 
1,10 
3.iG 
H,3S 
7,50 
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Arrivi 
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PADOVA 

1 
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diretto 
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Vii misto 
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a 
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ì ^ 
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diretto iAt\ 
da Rovigo ifin 
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V Arrivi 
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MeMire per tJdBne 
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omnibus 
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omnibus 
misto 
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•H,2£i 
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Padova, 1876. Prem, tip. Sacchotto. 
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